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1. Proseguono le varie attività estive per i ragazzi, in parti-

colare in questa settimana ritrovi, uscite e campi scuola 

per i ragazzi delle medie. 

2. Tutti giorni nella Chiesa di san Biagio c’è un momento 

di preghiera dalle 15.00 alle 16.00 con recita della Co-

roncina della Misericordia e del Rosario. 

3. Tutti i mercoledì alle 20.00 presso la chiesetta della Ma-

donna della Villa, preghiera del Santo Rosario. 

4. Durante il periodo estivo manteniamo la preghiera 

dell’adorazione e la disponibilità per le confessioni il 

sabato dalle 8.30 alle 9.30 in San Michele. 

5. Lunedì 12 alle 20.30 S. Messa presso la Chiesetta di S. 

Pietro d’Alcantara ai Mabellini. 

6. Madonna del Carmine: martedì 20 alle 20.30 insieme 

con le altre parrocchie di Desenzano, siamo invitati a 

partecipare alla Novena al Santuario di san Felice del Be-

naco (volantino sui tavolini alle porte della chiesa). 

7. Mercoledì 21 giornata in Trentino, al Santuario di La-

res e Cascate Nardis. Informazioni in sacrestia. 

8. Domenica 27 in occasione della Giornata per la Carità 

del Papa, sono stati raccolti € 1781,05. Un sentito ringra-

ziamento. 
 

Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli. 

Ogni volta che Dio ti chiama, ti mette in 

viaggio. Il nostro Dio ama gli orizzonti e le 

brecce. A due a due: perché il due non è 

semplicemente la somma di uno più uno, è 

l'inizio del noi, la prima cellula della comu-

nità. Ordinò loro di non prendere nient'altro 

che un bastone. Solo un bastone a sorregge-

re la stanchezza e un amico su cui appog-

giare il cuore. Né pane, né sacca, né dena-

ro, né due tuniche. Saranno 

quotidianamente dipendenti 

dal cielo. Li vedi avanzare da 

una curva della strada, sembra-

no mendicanti sotto il cielo di 

Abramo. Gente che sa che il 

loro segreto è oltre loro, 

«annunciatori infinitamente 

piccoli, perché solo così l'an-

nuncio sarà infinitamente 

grande» (G. Vannucci). Ma se guardi me-

glio, puoi notare che oltre al bastone porta-

no qualcosa: un vasetto d'olio alla cintura. 

Il loro è un pellegrinaggio mite e guaritore 

da corpo a corpo, da casa a casa. La missio-

ne dei discepoli è semplice: sono chiamati 

a portare avanti la vita, la vita debole: un-

gevano con olio molti infermi e li guariva-

no. Si occupano della vita, come il profeta 

Amos, cacciano i demoni, toccano i malati 

e le loro mani dicono: «Dio è qui, è vicino 

a te, con amore». Hanno visto con Gesù 

come si toccano le piaghe, come non si 

fugga mai dal dolore, hanno imparato l'arte 

della carezza e della prossimità. E proclama-

vano che la gente si convertisse: convertirsi al 

sogno di Dio: un mondo guarito, vita senza 

demoni, relazioni diventate armoniose e feli-

ci, un mondo di porte aperte e brecce nelle 

mura. Le loro mani sui malati predicano che 

Dio è già qui. È vicino a me con amore. È qui 

e guarisce la vita. Francesco ammoniva i suoi 

frati: si può predicare anche con le parole, 

quando non vi rimane altro. Se in qualche 

luogo non vi accogliessero e non 

vi ascoltassero, andatevene e 

scuotete la polvere sotto i vostri 

piedi come testimonianza per 

loro. Gesù li prepara anche 

all'insuccesso e al coraggio di 

non arrendersi. Come i profeti, 

che credono nella parola di Dio 

più ancora che nel suo realizzar-

si: Isaia non vedrà la vergine 

partorire, né Osea vedrà Israele condotto di 

nuovo nel deserto del primo amore. Ma i pro-

feti amano la parola di Dio più ancora che i 

suoi successi. I Dodici hanno quella stessa 

fede da profeti: credono nel Regno ben prima 

di vederlo instaurarsi. L'ideale in loro conta 

più di ciò che riescono a realizzarne. Bellissi-

mo Vangelo, dove emerge una triplice econo-

mia: della piccolezza, della strada, della pro-

fezia. I Dodici vanno, più piccoli dei piccoli; 

sulla strada che è libera, che è di tutti, che 

non si ferma mai e ti porta via, come Dio con 

Amos; vanno, profeti del sogno di Dio: un 

mondo totalmente guarito. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 

O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità,  

perché possano tornare sulla retta via, 

concedi a tutti coloro che si professano cristiani  

di respingere ciò che è contrario a questo nome  

e di seguire ciò che gli è conforme. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.Amen.  
 

 dal  libro del profeta Amos  

Am 7,12-15 
In quei giorni, Amasìa, [sacerdote di Betel,] disse ad Amos: «Vattene, 

veggente, ritìrati nella terra di Giuda; là mangerai il tuo pane e là potrai 

profetizzare, ma a Betel non profetizzare più, perché questo è il santuario 

del re ed è il tempio del regno». 

Amos rispose ad Amasìa e disse: «Non ero profeta né figlio di profeta; 

ero un mandriano e coltivavo piante di sicomòro.  

Il Signore mi prese, mi chiamò mentre seguivo il gregge. Il Signore mi 

disse: Va’, profetizza al mio popolo Israele».  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 84) 

 Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
 
Amore e verità s’incontreranno, 

giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 
 
Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 

giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino.  
 
 

In ascolto della Parola di Dio dalla  lettera di S. Paolo apostolo agli Efesìni  

Ef 1,3-14 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti 

con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima 

della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella 

carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivimediante Gesù Cristo, 

secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della 

sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. 

In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il perdono delle col-

pe, secondo la ricchezza della sua grazia. Egli l’ha riversata in abbondanza 

su di noi con ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero 

della sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto per il 

governo della pienezza dei tempi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le 

cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra.  

In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di co-

lui che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della sua gloria, 

noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. 

In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, il Vangelo della 

vostra salvezza, e avere in esso creduto, avete ricevuto il sigillo dello Spirito 

Santo che era stato promesso, il quale è caparra della nostra eredità, in at-

tesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato a lode della 

sua gloria.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 6,7-13 

In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a 
due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prende-
re per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né de-
naro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. 
E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non 
sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi 
ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi co-
me testimonianza per loro».  
Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciava-
no molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano.  
Parola del Signore.  
Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
O Signore, che ci hai nutriti con i tuoi doni, 
fa' che per la celebrazione di questi santi misteri  

cresca in noi il frutto della salvezza.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


